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7 ottobre 2003 

Al convegno organizzato oggi a Palazzo Besana, dall’Istituto per i Navigli, finanziamenti, progetti e interventi per il recupero della navigazione 

NAVIGLI: DAL SOGNO ALLA REALTA’ 

De Corato: “Il sistema dei Navigli rappresenta un patrimonio storico, un tesoro ambientale, che sarebbe stato un delitto abbandonare a se stesso.

Anche Milano avrà la sua Senna, anzi i suoi Navigli, unici e irripetibili, da riscoprire e da rispettare”

Il Vice Sindaco e assessore ai Lavori Pubblici Riccardo De Corato interviene oggi alle 19.50 a conclusione del convegno “Dal sogno alla realtà: finanziamenti, progetti e interventi per il recupero della navigazione turistica dalla Svizzera all’Adriatico passante per la Darsena di Milano” organizzato a Palazzo Besana, in piazza Belgioioso 1, dall’ Istituto per i Navigli/Associazione Amici dei Navigli, in collaborazione con la Regione Lombardia e la Fondazione Cariplo.

“Come annuncia significativamente il titolo del convegno – ha commentato De Corato – la giornata di oggi testimonia il risultato raggiunto grazie all’impegno delle istituzioni che si sono adoperate affinché, per il sistema dei Navigli, si compisse un passaggio fondamentale: dal sogno alla realtà, appunto”. 

“Nel novembre 2001 – ha ricordato il Vice Sindaco – il Comune, a seguito di interventi urgenti realizzati sugli alvei e le ripe del Naviglio,  convocò a Palazzo Marino il primo tavolo per un protocollo d’intesa tra i vari soggetti coinvolti e per definire le competenze sui Navigli. Quest’anno, a luglio, il Comune ha firmato un Accordo di programma con la Regione che sancisce ufficialmente il piano di recupero dei Navigli e prevede anche un unico soggetto gestore”.

“Un piano complessivo di restauro e valorizzazione del Sistema Navigli Milanesi – ha sottolineato De Corato - che rappresenta un patrimonio storico, antico. Basti pensare che quando Leonardo giunse a Milano nel 1482, il sistema dei Navigli e delle conche esisteva già da oltre 200 anni.  I Navigli sono anche un tesoro ambientale che sarebbe stato un delitto abbandonare a se stesso. Da anni, sotto il peso dell’incuria e dell’inciviltà, scivolavano verso il degrado e l’instabilità statica, ponendo in pericolo la circolazione stradale, l’incolumità dei pedoni”.

“Qualche settimana fa, come assessore ai Lavori Pubblici, ho potuto annunciare che, per la prima volta nella storia di Milano, in modo organico e programmato, si avviavano da parte del Comune i lavori di messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e Pavese nei tratti di competenza comunale e grazie all’impegno finanziario della Regione Lombardia e con l’approvazione della Sovrintendenza”. 

“Il Comune intende inoltre restaurare, - ha aggiunto il Vice Sindaco -  tramite sponsor, i 22 ponti di attraversamento collocati tra i Navigli grande, Pavese e Martesana. Ultimati i lavori di consolidamento e completati gli interventi di restauro, l’Amministrazione comunale rivestirà di luce nuova ponti e canali, per migliorare la percezione e valorizzare l’atmosfera di questi luoghi suggestivi”.

“Anche Milano avrà la sua Senna – ha concluso De Corato -, anzi i suoi Navigli, unici e irripetibili, da riscoprire e da imparare a rispettare.”

Per ulteriori informazioni alla stampa:

dr. M.Grazia Cocchetti 02. 88.45.01.23 – 50057 

Allegato 1

GLI INTERVENTI URGENTI  SULLE SPONDE IN CORSO E PROSSIMI 

Sono in corso gli interventi più immediati di messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese, da eseguirsi nell’attuale periodo di secca delle acque, iniziata il primo ottobre (rispettivamente dall’1 al 31 ottobre per il Naviglio Grande e dall’1 ottobre per 180 giorni per il Naviglio Pavese). Nel 2004 saranno realizzati invece gli interventi di consolidamento conservativo delle medesime località interessate oggi dai lavori e la messa in sicurezza della Darsena.

Le opere rientrano nell’ambito dell’Accordo di programma siglato lo scorso 24 luglio con la Regione Lombardia per il recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi che ha anche assegnato al Comune la competenza per la Darsena e i 2 tratti iniziali delle sponde dei Navigli per un’estensione complessiva di circa 800 metri lineari.  

La spesa è  riconducibile allo stanziamento globale  di 7 milioni di euro, da parte della Regione, per lavori riguardanti la Darsena e il consolidamento delle sponde. In particolare, di questi 7 milioni, 2 sono ora destinati ai lavori di messa in sicurezza  e consolidamento statico delle sponde, 5 saranno dedicati nel 2004 al consolidamento conservativo di sponde e Darsena. 
Gli interventi nel dettaglio. I lavori in corso, da parte del Comune, consistono nella messa in sicurezza e consolidamento statico delle sponde del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese nei tratti, appunto, a maggiore rischio statico, alleggerendo i muri storici dalle spinte esercitate dal terreno a monte e dai sovraccarichi stradali. 

Gli interventi sono stati approvati dalla Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici. 

Le località dei lavori. Le opere interessano i tratti che, al momento, versano in particolare stato di degrado, con conseguente pericolo per la circolazione stradale e il transito pedonale. 

Queste le località dove sono, e saranno, effettuati gli interventi e l’attuale stato di criticità:

· Via Chiesa Rossa - in prossimità della località Conca Fallata, dopo il parziale crollo del muro spondale, il rilevato stradale (relativo alla SS. n. 35 dei Giovi che rappresenta un asse strategico di penetrazione verso la città) continua a smottare progressivamente verso l’alveo del canale, con pericolo per la circolazione stradale e l’incolumità delle persone; 

· Via Casale - la continua erosione dell’acqua provoca lo svuotamento del sedime stradale dell’Alzaia Naviglio Grande, creando pericolo all’utenza che frequenta numerosa – soprattutto in questo periodo estivo - l’asse viario, che risulta molto importante per la sua funzione di servizio ai residenti ed agli esercizi pubblici;

· Alzaia Naviglio Grande presso Canottieri Milano/ Alzaia Naviglio Grande fronte civico 3 di Via Ludovico il Moro/ Ripa di Porta Ticinese dal ponte di Via Valenza a Via Fumagalli - le sponde presentano segni di collasso strutturale con ampie fessurazioni ed evidenti fuori piombo dei muri, ammanchi di materiali e cedimenti della massicciata stradale soprastante, con rischi evidenti per la circolazione veicolare e pedonale. 

Si segnala che l’intervento sull’Alzaia Naviglio Grande tra la Canottieri Milano e la Canottieri Olona è programmato per la prossima asciutta primaverile, previa realizzazione d’interventi provvisionali finalizzati a garantire la sicurezza.
La conclusione complessiva di questa prima tranche di interventi di messa in sicurezza è prevista per fine dicembre 2003, ad eccezione del cantiere sull’Alzaia Naviglio Grande che si concluderà a primavera 2004. 

Le aree di competenza del Comune. I lavori in corso e prossimi riguardano esclusivamente i tratti di competenza del Comune così come assegnati dalla Regione nell’ambito della convenzione stipulata lo scorso luglio. 

Al Comune competono le sponde dei 2 tratti iniziali del Naviglio Grande e Pavese che misurano circa 200 metri lineari per sponda per un totale di 800 metri lineari, e la Darsena.
Il calendario degli interventi prossimi nel 2004. Questa in sintesi il calendario dei prossimi interventi, successivi agli attuali lavori di messa in sicurezza e consolidamento statico:

· nel 2004 si procederà al consolidamento conservativo dei tratti ora interessati dai lavori di consolidamento statico
· sempre nel 2004 si interverrà per la messa in sicurezza e il consolidamento conservativo della parte della Darsena non interessata dai lavori per il parcheggio (mentre si interverrà nell’area interessata dal parcheggio a opere concluse)

Allegato 2

ACCORDO TRA COMUNE E REGIONE

22 luglio 2003 

La Giunta Comunale approva lo schema di Accordo di programma con la Regione Lombardia per la definizione degli interventi di recupero funzionale e ambientale del Sistema Navigli milanesi, la riqualificazione urbanistica dell’area Darsena, la formazione e costituzione di un soggetto unico per la valorizzazione dei Navigli lombardi. Per gli interventi più immediati è previsto da parte della Regione  uno stanziamento complessivo di 7 milioni di euro per i lavori riguardanti la Darsena e il consolidamento delle sponde.  

24 luglio 2003 

Firma della convenzione tra Comune e Regione Lombardia
Un soggetto unico di gestione 

La principale novità dell’Accordo è contenuta nella individuazione della figura di un soggetto unico di gestione e valorizzazione dei Navigli lombardi. Questo soggetto, superando il coacervo di competenze sopra citate, consente un’adeguata azione di conservazione e salvaguardia dei Navigli, svolgendo nel contempo un’importante azione di valorizzazione e promozione degli stessi.

Il soggetto giuridico di prossima costituzione sarà una società consortile a responsabilità limitata di diritto privato, SCARL Navigli.

Le fasi del programma di recupero ad opera dell’Amministrazione comunale 

L’Accordo promosso dalla Regione, cui compete la gestione dei beni del demanio idrico ricadenti sul proprio territorio, vede il Comune  impegnato fattivamente in una serie di interventi che si attueranno in tempi diversi. 

Il primo intervento, urgente e non più differibile, riguarda le opere di consolidamento e salvaguardia delle sponde e dell’ambiente circostante dei Navigli milanesi.

Il secondo intervento - nel medio lungo periodo – riguarda l’area della Darsena, interessata da una complessiva riqualificazione urbanistica per la quale verrà indetto un concorso internazionale di progettazione ad inviti e nella quale verrà realizzato un parcheggio sotterraneo in project-financing.

Tutti gli interventi che si andranno a realizzare sono individuati nel Master Plan, redatto dal Politecnico, incaricato dalla Regione di formulare un Piano generale di recupero del sistema Navigli Lombardi.

In ragione dell’ampio raggio di azione sul quale il soggetto unico andrà ad operare, si prevede l’adesione allo stesso anche di altri Comuni della Regione quali ad esempio il Comune di Pavia.
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